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Per quanto formulati da diversi punti di vista, gli otto contributi che 
formano questo volume tracciano una serie di linee convergenti nella 
ricca trama di voci che, a partire dal Lazarillo, si alternano nel romanzo 
picaresco. Sorte in alcuni casi da un’esperienza di traduzione su testi 
cosiddetti ‘minori’, in altri oggetto di studio di versioni già esistenti, 
essi si calibrano fra gli incerti confini che dividono le forme del narrare 
ispaniche da quelle italiane. Confini che si complicano e si contami-
nano soprattutto nei topoi e nelle strutture del racconto dando luogo a 
incroci narrativi a volte evidenti, altre nascosti nel tessuto del romanzo, 
altre, infine, rielaborati così da non riconoscerne più la provenienza. 
È nell’ambito di questa vasta e complessa sperimentazione che il ro-
manzo picaresco si confronta con quello cortesano, il bizantino con la 
novella all’italiana, il cuentecillo con la favola esopica. Ed è a partire 
da tale sperimentazione che la struttura lineare del romanzo picaresco 
si schiude verso nuove prospettive diegetiche, alcune delle quali già 
adombrate dal presente volume, altre riscontrabili nelle pieghe delle 
sue, sia pur parziali, argomentazioni.
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